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I N S E R Z I O N I 
In tota* pag'tnft, sotto la-tìimW^̂ eS 

gerente: comunicati, necrologia, di-
Ohlacazkini 6 dnjsraislanionM, ogni 
Itaoa . . . . . . . . Cent. 30 

In quarta pas'na'• . . » IO 
Por più iàsafaloni prOÌBI da coavenho, 

Dlicilgtis « tdailóniVIa ,SawignMHr 17 'A 
AniMlniMohe VltiSa»rgiiiim;Ìl.ilti > 

î àlÌii#vi§fìEl@ .Buste e ¥ia Patite 
' Nell'iiitima facdutii del Consiglio Co-

- tritmtìis' dii'tJiliìié-; si,; ?vol9o una antei'-
pallaÒM- 4irtlHi5|l;p(Mtìgtófe'Btìl Intìgo' 
ove' Spitruirè'il l'tìlazzò. dèlfe-Posté, ab-
bliiando quel lavoro non tjùollo della do-
'ilibllztodo 0 riooati'uiiìóne delfporjaolftntti, 
tiuaato indecente: pnlRzKo (lògli Uffici ,Mu-

• • . • r : n i ( ! i j i ì i l i . " • • '•"-':"'' 

v : Xiil: parola sdell'iiig.. Gtidiignelló sii que-' 
;:;gtpli!(rgomobtò;fc: èHloftceinento asqoltata' 
(jpjpèltó; detta, coti ; speciale pompotorizàj 6 

' ::là:Stèsao «%. Sifldaqoieonclnae cou'l'as-
,; sièfltare ohe, al; caso, por: là scélta'dolln: 

': : vlocaìtà ,» iiidìi'ìl un• referetìdum. ' '•-
• .'-Si 'vedo ;chò: i'opiaioue pullblica cp-

;iiiinBln a farsi straiià,BBBSIB nel'CoosiglÌD 
VOpuiunalo, a speriiitaò .influisca tanto, da 

.;': •̂i388óre ; ascoltata.;•,..' ; ••"•/,;^ 
infine dei canti,;,giova .ripeterlo,:clii 

:;pAg« fi il Epptiloj 9d':il,; P ^ (join-
idi tutto ir^diritto di p.retentlere ohei ' 

iìr^IsnoljidenarijiQtin,aposi isome; vuole jtii, : 
: iifèoe intanto gonitiio, piacere la dinio-
Btraztono fatta;da,l consigliere CodUgtìeIlo 

. ; il}: lavorò dpIia;4ocaIlt4:e,N;Oorteloziii8 e! 
iiOB opposta I dal Sindaco',- 1 qiiàli, posi: à-

_ gelido, hanno:,provato: come eraìio errp-
,•::;: IpigQ le asserzioni che nelle case ox' Oor-
'"ìfkmS&m noti vi fosse luogo snfficiento por 
« l ^ p l f f f l c i : P o s t a l i . ; , '. ',:•,„,;•••":•• ',:••• 
• ' l ^^ lnvero (ivia'odo si pensi che; quello caso 
iSÌMiino uiw superfìcie di m. q; 1500, la 

quale auoiie diinìnnita pei; i progsttatì 
allargamenti: di viii, Oavour e .di via Lio­
nello di metri q., 300 rimarrft ancora di 
in. q, 1200; quando si pensi eliequpsta sn-
pei'llcie si rlpoterS per m. q., 1()00 nel 
I.o piano e per altri m. q. 1000 nel Il.o: 
piano, lasciando J'uori, in questi : due: ul-
timi quanto everrà, occupata, dal cortile 
coperto nel piano-tetrano; giiando si pensi 
dunque che gli Uffici Postali sull'urea ;ex 
Oortolazais petraanp avere, Uim superiìplei 
cpinplessiva; di>:m.: q. 3200, mentre: 
l'odierno Ufficio Postale, fra primo ;o se-
pondo piano, non ne. ha lÒOO, fa piacere 
di vedere rimesse lo idee sulla strada del 
vero, :é : veder sfatata la troppo azzar-

: data ^asserzione che le caso ex. Cortólaziiis 
nPh avrebbero area snlfieionte por.l'Uf-
flcip:'Postale-Telegrafico. , ( 

• E la interpellanza del cons.: iug. Ou-
dugnelló venne in buon punto ad illu-
miuiiro il ,Con,eiglio, ed 6 a sperarsi ohe 
egli sostenendola colla sua iValentia, ot-
terrì dal Oonsiglio stosso piena adesione: 
alili fatta proposta. 

,N6i ov'oochi cittadini di: tiitti i partiti 
si senti perciò lodare in questi giorpi: 
l'interpellanza dell'log. Cudtiguello, il 

• qnala,' proprio per ossa, iivrc'i dai' siioi 
coneittadiui attestazioni (li gratitudine. 

E l'avrà ancora maggiore so, lariì altea: 
cosa. 

Ili quella Medesima seduta, siirse unii 
strana proposta,'di abbandonare il piano 
res-olatoi'O "del 18S-I,,;ed espropriare p 
coiuporare'lacasii Spinotti, nello scopo, 
dicevasi, di faro uba strada" diritta,por 
la liiiighozza dì 000 metri, strada oliela 
Ditta fiosellipròpoue a sua volta di al­
largare fino a 18 metri, a condizione 

• pera ohe li Comuaa òeàa a lui due me­
tri della Via Dante sopprìmendo, o 
r/udsi, il Viale pedonale di lemnie. ' 

Ohe un IJoselli, iiiteressato a far pri­
meggiare la strada sua, sventuratamente 
approvata dal, Obiisigllocomuiinle dì U-
dine, {accia una sV: barbara proposta, non 

fa, liieraviglia, ma die talo eresia si ri­
pota da oittndini ben porisantì, sorprese 
tutti e sorprendo e sofptondei'à immen­
samente.,: ' " ' , : • 
,:J).spiiicqHe assai,.,iì ypdore sostenuta 

iina.̂  tale idea 'barbariséilna"del .liberalo 
cpivs. Oudiignolla eingégnorè praticò: di 
lavori stradiili o di pubblica ::(iiiimini-
'Strazioae, ' t̂nnto pia .clia.,p4;|^iiJ,i^$pH-
dere ad una tale idoK persino cattiva per 
là nostra cittìl,; ^àltrè proposte "si pote­
vano tare, o'. specialmente dalla, 'iieuta 
inerite'deiriiig.CndùgnslloB dà! patriot­
tico suo buOra ,éi 1là dii'ìttb .di fttlenderó.' 

'N"Pri:poteva liii proporre"ciiail Cpiiiii-
no pàgàMé,: :al CBSp: aoii danai-o, al Bó» 
selli i metri oòcorreni:ittirallarganienìp pro­
posto,:' im: pfopriàraeilte- iotoréasantó' la 
6ittft?'La'fSposa non; doveva' certe' Spa-

'ventare tanta, 'qiiBntò ' deve spaventare la 
càsti'àziane dèlia J'ià: Dante. 

E poi, , nella delibera censìgliarp di 
quella mnladetta via diagonale, nPn era 
sfato affermato ehé dessa dàvava avere 
la largh'ezija dl:W, liietrf? ' • 

IS.se basi fd:oonranirta, conio osa diro 
la Ditta Saselli che dessa-sacritìca (?V) 
altri metri por arrivare alla larghézza di 

'rn. .IS-?; , - ' • ' . " : 
E al consigliere comunale Ondiignello, 

che cèrto' seriamente fece l'interpellanza 
tendènte nlln costruzione del Palazzo dello 
Poste sull'area delle onsP ax Coi-felazzis, 
come ' mài la mento pet,spioRoe, il cuora 
cittadino, non- suggoriraiia l'idea dì:fe-
stittiire al Kosollì 3O0 matri dì q(|el 1700: 
,olie::iI:Ceinuna non utilizzerebbe piti por, 
il;Klnzzo ! delle Poste -lungo la via:Danta 
in Inoga dai 300 oliò impiegherebbe nel-: 
l'àllnrgameuta nan richiesto V 
V-A lui sia scusa legale la troppa Im-
prevvisà risposta, e la tendenziosa pra-
iiostà, ma nei prossimo Consiglio vada 
per l'amara d,PIlaiaittil "nostra .di; n,pnse-
steneré una idèa opsl ; cantraria ad ogni: 
prlnpìpìo di economia, dì libei'tà, dì ri­
spettò alla scuòle dei • figli del .nostro: 
p p p e ' l e , • : • , ; 

, Non fu-abbastanza .danneggiata,il Fa., 
.•lazzo; delle 'Scuola coll'erigei'lD' troppo; in; 
prossimità iilla strada, sieobè è disturbato 

.dal l'umore dei veicoli, dalla polvere stra­
dale antigienica' per eccellènza, dal poCo 
spazia lasciato sui davanti per l'uscita 
contemporanea dì «n mìgUittO e piìt di 
scolari, senza che oggi si tolga a qual 
locala ed ai bambini del popolo che la 
frequentano quell' aria e quella luca che ' 
6 la loro salnfo, la lero vita? . ; 
. .B roconbmin tanto strombazzata, coma 

vorrebbe osservata con quel cniiibio di 
terreno, so por somma sventura della 
citta, si eirettuasso '? 

L'iiig. CLidqg-nollo sa ohe, aspropriiindo 
parta di un fóndo, il suovnloro si de-
tovraina o por quello ohe vale in a p e 
per quello dia diminuisce dì valore la 
parto non espropriata, cosiochò il' restrìii-
gimonto della Via Dante per due.metri, 
aopprimendo o, quasi i rYiala pedonale 
di Levante, varrebbe per le meiip (e que-: 
sto lo si dice ,p-er' qual Popolo pel cui 
bene sì scrive, lion già, per l'ing. Cudu-
gnello che certo; non abbisogna di tali 
lezioni) lire setta al .inetto quadrato cP-
me fondo a sé, Uva tre per l'opera, dì ri­
durla a Viale di passsggia, lira cento par 
il danne che iip risente la resìdua ravì-
nata Via Dante ed il. Palazza delle 
Scuela. ' 

li clic tutto sommato Ibrma un valore 
di b. HO al mètro quadrata che il Co­
mune cbderobba 600 volto (quanti sona 
i metri quadrati oho',-:cpaa) per avere; in 
enmbla 30Ó volte I.i..7;;tapprÒ3entanti il 
: valore del ' fondo chblà iBjtta-' Bosolll. da-
tabbe. al .domane di tìdftlb :-oól; noli id-
chiosto .allargamento: : dalli strada,: alltti'-
;g«niento.che:ÌÌ-Boseill'v;|i. lipn già pel 
vantaggio ideila città,;ittìv|pBr aumentare 
J , valore dei; beniche, d_sMdera veudorè. 
.': v E \ qiiastó''è'^èrainpntìfffrappo, e • spe­
riamo,;oh6' l'iiig.' Codìi|ncllo ; mosse in 

,sul!-avviso, sostenondbp: coinè' diiliostrP 
ayèrne; l'idea, ia coatruziinè dei Palazzo 
dalle ; Poste.- nello case^èx Coftolazzis, 

;dovó là città intera, friìiiflala Ditta Ko-
Bèlli, lo desidera ; a lo vuole, si ricorderà 
ciie - prima di rovinare;: .isanza, bisagno 
di fail'o,: la Via Dantbj si plip. CPiiipen. 
sarà il Sig. fipsalli ; dei'51ì00 ; metri di 
fondo cho;impiega nll'nlliìlrgUiaanto;della 
sua via ; favorita,-; col' eidere a luì 300 
metri di quel fonda/clip:dì;Oomuna ave­
va ottenuto', per-il 'pala^zb. dello Poste, 
fondo che al Conibiia nd%occoiTorà, più, 
quando, coma il cane. :Oùdnghello V a -
pese, tale ; palazzo vei'rà;èrette snll' area 
Clelia case ex Oortelazzis,;; 
. Bd;6:;mot|vo forte;di';fperàre ohe: cosi" 
.finisca,; dacché il. Popolo,xii Udina vuole 
il Palazzo, ideile Pasta in contro a lo : pro­
ferisca ;siii}'area; dalle aa?e ex. Cortelaz-

;zi8, dnèeiiè-ìl Pepalo;:ripn.:Spla non vuole, 
itia certo si opporrà àllp, .sirei^rtrtientó-
dèila ;yia Danto ed al so/fóertw^nto dalle 
sciiols, con tanti sacriflfti ' fatte par i 
tìgUdel Papaia. :•.'•-•";'', 

Ohe se, per tlivariro: la;; Ditta Baselli, 
si deliberasse ilcpnti'arìoj la.via diagp-
uàle patri : aggiungere: ai 'Vttvii uemi già 
dati dal popolo,;, anche, quello tli Via 
frairiciih, s la scritta F»a B««fe avrà 
il significato di Datile pia:, • 
, É„i?ìeruccìa, il tanto ripereàto Plertio-
clo,-cosa dli-à ? 

'itlippvero .piaruecie,' norifesterS' altro 
che,; rievocando l'ìmprecazìona-di un; suo 
antenato, : andare eselainimdo : « Sìeno 
maledetti settanta volte sette».; 

15'imprecazìona che non fa male ad 
alcuno, ma i credenti ;.liv-4«vrobbora te­
merei "Vadreino,; 
- Udine, 22 marno 1900. 

Pieriieoio 

^ ^ ^ f f i ! r ^ ; l l 

Fra i ì i italiani d'oltre C.O'Hfine 
Una vittpnia dall'istruzione italiana 

Il Gansiglìa scalastico provinciale del­
l'Istria ha partecipato al Consiglio, sco­
lastico locale di Ohorso (Quarnaro) che 
d'ora Innanzi l'Istruzione , religiosa in 
quelle scuole popoian italiano dPVrà es­
sere data osolasivaiuauto in lingUa:lta-
liaiia, e ciò cantra l'abuso, da alcuni anni 
introdotto da proti slavizzanti, agli ordi­
ni dal noto vescovo di Vaglia, d'.iinpnr-
tire l'istruzione religiosa agli scolari ita­
liani.... in croato, lid era giusto ; giacché 
,6 imjjoata la raligione, ciio sia almeno 
impartita nella lingua materna! ;: ; 

li. Appendica del ^FRIULI» 

ÌFllicii 
limuanzu dt P. Maactty 

Proprietà tetlsrarla -— Riproduzione •vietotn 

questa dichiarazione non è punto com-
pramattonte quanda, nen , sia confortata 
(ià sohìarinieuti dia voi sola ed io po­
tremmo dare. 

— Vi serivorP la dichiarazione. 
-— Allora tutto; va bene. Dìtami il 

uoine dello parsónp ch'io dovrò,soppri­
mere. . 

— E' una vecchia signora ad un 
bambino, la aignora Daueaville e suo 
nipote Saverio. 

— Dove abitano ? 
— In una palazzina sulF Avenuo La-

bourdonnais numero 716. 
— Quando mi cousegnefeto il velano? 
— Oggi stesso, giaceliò non v'6 tempo 

da perdere. Trevatayi alla quattro aro 
precise nella chiesa di Sant'Batncclìio, 
vicino al mausoleo di Colbert. 

—̂ Ci sarò, ma vi raccaninndo di non 

dimeiiticare la dichiarazicna ; che vr ha 
ehiesta, 

— Ve la porterP. Ed ora discendete 
dal fiacre, ch'io davo ritornare a casa. 

— Senza lasciare prima ohe vi baci? 
— chiese il bell'Alfansa. 

— Orsù, baciatemi — dissola signora 
Vermeutil, assoggettandosi di malavoglia 
a lasciare posare anlle sue labbra quelle 
del furfante. 

Luciana Vermentil ritornù a caaa e. 
subito corse nei suo appartamento nel 
quale si chiusa a chiave. ' 

-Appena entrata ael suo spogliatoio, 
auda ad un grauda armadio munito dì 
due serratur^e l'aprì servendosi di una 
piccola ohiiiVè egiziana. 

In'-uno'' sconipprto del inabile vi era 
una casSeftina di ferro, una specie dì 
piccola ca,ssaforto, cbe o&%fi apri premon­
de replieatamante due dei rosoni che 
adaruavauo il coperchia. 

La aasaetta canteneva delle piccale 
Sale tì della scatolette, 

•— Eeca quanto basta por avvelenare 
cento uomini - mormoro la creola 
prendendo una scatola ermeticamente 
chiusa die caccio in tasca. 

Ciò fatto usci dalla spogliatoio ed nudo 

IfiBSiieiiflCHEPiiiClil 
PaftigtaaGéo 

23 marzo 
Istruzione pullblica, —• Corso elemen­

tare superiore,— L'aromiulstrazìone co-
inunaie, giustamente pensando ohe, se le 
spese obliligatoria per 1'' isttuzionp,; ele­

mentare sono in continuo anniento, 6 cou-
vaniente spendere qualche: cosa di più, 
purché il sacrificio del bilancio abbia ai-
mona una destinazione praflona, iatituivà 
il corsa alemontare superiore. 

. Com'è naturale pei' il primo anno tale 
còrso comprando solo la quarta classa, là; 
quaia dovrebbe, predisporrò la quinta per 
l'anno prossiniB. Eit:9cuola fii affidata al-
rogreglo inae9ti'a-<iig.::Ji.bgalo linicolo ed 
ha;oltre. trenta aluBnl, ciò che : tian è 
poco : per oPminoiài'é. ^ 

Smola serifle-:] «hmeritWe, -^ Anello 
duratite ijnestblinvaciia;:; furono caparti i 
corsi sarali elamsntài'i' 'inferieri; par gli 
adulti; Hello frazioni di : Mnrtìghaooo, ;Co-
rosetto e Nogarcdo: di Prato. Però, so v\ 
fu discreta la trequanza, non; vi furono; 
troppo numerosi gli insorittli ; ; ; 

Cip dalresto non devesf in ' tùttp' at* 
tribuìro a' negligenza a,Svogliatezza.; Ora­
mai, gwaie lilla obbllgateriutft dell';ì_stru-; 
zione primaria, non davrebbère osservi 
più giovanr anallabeti, e queste scuola 
:3erali davranno ben ibiire di anemia. Ha ; 
vogliaiiio sperare d i a ai- trasformeranno 
in sonale serali ooniplomentarì, 
: Sùiiola popolaresuperion,-—Abbiamo 
a .suo tempo; annunciato : ; quésto nuovo 
istituto sorte: in Martignaccp; por bone-
morita ihìziatìvn del ; nièdioo dott. Uni-
barto Grilla e del veterinario datt. 0. B. 
Gaspardis. Sì trattava di ; lezioni ptibbli-
elio serali invernali a gratuita ;alle:quiili 
portò il suo contributo In cattedra am­
bulante di ngraria. : 

'Iato corso di lezioni ai è chiuso que­
sta sera, Esso ebbe costantabiento altro 
duecenta uditori di vario sesso e di ogni: 
classo sociale. La sua importanza iiieglio 
cho in altro : modo apparirà dal segoouta 
elenca delle leziani ebe vi;t'i»rono ìnipar-
;tite:: 

16 gennaio, dett. Oàspnrdìs;:.L'igiene 
veterinaria; 30 idem, dett. Grillo:: La 
pellagra; 23 idem, dott. Qaspai'dia; L ' i» 
giona della pelle; 27 .idem, dett. Gi'ìljo; 
Malattie infettii^e, deiihizlorie etiologloa ; 

.30 idea, dcitt. Qnspardls: I parassiti più 
comROi della pelle. 

,1 febbraio, prof, Boupmi ; La pellagra 
a : il granoturco ;:,3; ideni, .dotf. :;Gi'illa.; 
Ifisiopatologia delle; nialiittiei infettivo ; ;0: 
a 8 idem, dott. tìiispàrdis'; Igiène;' della 
i'espiraziené. Igiene della dige?l;ìene nei 
ruminanti; 10 idem; dott. ; Grilla i l ' r e -
tìlassi è cura dalle mnlattie ìnfottive ; 13 
idem, dett. Gaspardis : Preparazione dogli 
iiliraenti ; 15 idem, prof. Ghetti ; Gùnci-
niazìoue del terreno ; 17 idem, dott. Grillo ; 
Boooorsi d'urgenza ; 20 idem, datt. Gii-
spardis; Igiene delle gravida e del parto ; 
22 idem, prof. Donoini ; Impiantò di viti 
e gelsi; 24 idem, datt. Grillo: Tuberce-
losì a prafilassi ; '27 idem, datt.Onapar-
dis ; Igiene dei neonati, 

1 marzo, dott, Gaspardis; Igiene-dolio 
slattamento; 3 idem,.dott.,Grillo: Aleae-
lismo; O.idam, prof. Tosi : Caseitielo ; 
8 idem, dott. Gaspardis: la oastrazionp 
nei vitolli; 10 idem, dott. Grillo: Tetano; 
13 a-L'i ideni, dott. Gaspardis: Igiene 
dei pollaio ; I pregiudizi popolari contro 
l'igieue ; 17 Ideiu, dott. Grillò: Igiéùe 
dal matrimonio, della , gravidanza, e dal 
bambino; 20 idem, prof. Bonamt: Pilas-
sera, viti americane, innesti ; 22, idem. 

vi va l'iconosPolizà • dei'fatìtì'ella (IÌÌIIÌI-IH'W; 
parola dotta è; clilnfà attìHserò 'tifili a-
pratictiè Pogniàiotii ohe aoii andrantìo 
cartaitlènté-pèi'dtifé.•= " .' ';;'•';'•'•' ' 

:tfcàt»!ì't3iOi.'' 
aaìmariso 

dott. ;Gaspardis : Igiene della mungitiirn 
e del latta. 

Agli assidui verrà ceusagnato uri cer­
tificata : di frequenza : ii quale riporterà 
l'alence trascrittovi. • :; 
; Ai signori docenti vada in premio la 

' CampànilB; nuoVo. -r-, Spn ijium iws\: 
anni olle;sì.dibatte-la ijuastibuàdèloam-; 
panile, e dopo, ftna; sevie; di conttp^pvsiè ;.': 
in?8Pno :alla; 'fabbriceria,-tra, ooiaunità,. 
ingegneri progettisti e impraset,; aeiiibm , 
che.:qtie3tà ipiiniavéra gidebbsi'sùrgèrle 
iniziàijpfl, lavoi'odii'iaostt'UziioBè, ; :: 

Meglio tardi; che;mai. per t .un; 'èònsi-l 
glia ; mi; permetto: :dara. ab tev. Parroco e, ; 
agii iiicàilcatì,; ed S; questo,; Òiàcolìè;;;si 
ha ìnfenziono dì cpatruir il oaiiiphnilo 
nuovo, solido, resistente a di. suffioleiiti 

idimensiani, nen: si potrebbe .anoiie mi-
glipraro ed ingrandire le vecchia cabipii-
né?;?:.quella;carca88a..dii òrclagio priiiii-
tive nari ai patrebbe gettarlo tra, i lori! 
vBcchi;p ;àffidare l'esecuzloiie dèi nuovo, 
niagìirì, con ijtiadfànte trasparènte per 11- ; 
,;iniaitiazionè notturna,:al' f.lii Salari di 
Pesàriìs ohe òr;ora a Marano Laganàfe 
diedere, pròViv-dallii laro aompetabza e 
valentia?; -: 

Sinrao concordi; una; bupna volta e con 
savi proponimenti-tpoperiaiiio àmigìioi ' 
rare i servìzi pubbliPi' e le cPniibzionl 
asteticho del nostro/paèsP. ; 

Malaria e bbhlflche, — A (iiinnto pare 
l!Ainm.ne oani.lè non ha mai saputo ò ' 
finge di nen sapere ; che cosa dicono a 
ohe.cosa mirino là famose leggi di Ini­
ziativa parlàmantarB (prof. Calli) sul èhi-
nìno: dì Stato e sulla profilassi a cura 
della malaria. Quésto ooinnne, òhe ha 
vastissiwp tarritario, eomprende altre in-
celtè paludi e boccaglio, anolio - terréni 
fertilissimi ;;è' produttivi, quantunque la 
maggipr parte dei' possidenti spéaie nelle 
"frazioni di Casina e S. GèrvàBlò ben si 
son aurati di far radicali, livvori;di pana-
lizBaiiioaa per lo 'Scplo dàtì'aéqUa, di [itò-
seingamBiìto e di bonìficit ; a nan abbis-

..nP anoorii -grattati ,,i •.loro!; podéri opila riiP-, 
derna e; razianala coltura iriférisiVa a Si- : 
sterna l'otiitòrio e che ha dato sV 'sjjlan-
d'di risultati noli'Italia e fuori; : 

Perebè-adunque; i'ànimi.uistràzìone op- , 
munala, apprefittandp dèlie: leggi sulla 
malai'ia, che favoriscono;il; proletariato; 
concedendo lo Stato alle aperepie, agli enfi 
marali ed ai municipi il ahinino a prezzò, 
mitìssìmOj non ha pensate di farne uba 
larga provvista por tarlo spmmlnistràra 
gratuitaniento agli ammalati poveri? E 
perchè in baso ed in omaggio alle sud­
detto leggi non ha obbligato molti pro­
prietari à migliorare la' eandizìònì di 
ambiente e le abitazioni dai loro disgra­
ziati; coloni ; e noii.li Ila; per lo meno 
costretti a soraiuinistrnie.grattdtameuta il 
chinino ai loro operai ? A che prò sono 
fatte le leggi? 

Mi cousta d i a l'egregie e selèrta'uffi­
ciale sanitario si sia' qualche volta ribelr 
lata a questi;cani.grossi, cui basta em­
pire la pancia con lauti bocconi: infi­
schiandosi deliuiserè Invoraterp, ed abbia 
anzi fatto sòllèoitazioui in proposito ; ma 
purtroppo ceme spasso succedo In Italia, 
le sue parola nan furono àsòaltate e le; 
buona intenzioni" coronata da. succossòi e 
buona parte dei- poveri contadini deila 
palude è "costretto a languire ' di stenti, 
di pellagra a di malaria, 

nel salotto. 
Si:avvicina alla scrivania a intinta la 

penna nella boccetta d'iiiclilosfro' del 
cassetta già servita per scrlvereol viscónte 
di Souligny, vergò, senza dimenticare una 
parola, la diclliaraziono richiestalo diil bel-
r Alfonso. 

—• Dio mi danni so questa foglio po­
trà servire a quel furfanta per obbligarmi 
a seguirlo,,, — mormorò con un perfido 
sorriso sullo labbra. 

Alla quattro precise la signora Ver­
mentil entrava nella (chiosa dì Santo 
Eustaochio, dove era attesa dall'Alfonso. 
. Essa gli si avvicinò. 

— Eccovi la dichinrazioua — disse 
ceusegnandagli il taglio elio il marinolo 
lesse con gioia. 

— Va benissimo ; ò, in piena regola. 
Avete ilvolano? — domandò il ball'Al-
tanso, 

— Si, 6 chiusa in una scatoletta. 
— E in qual modo si deve usare ? 
— Bii,3ta iiualche gl'anello della "pol­

vere sottilissima per avvelenare Una per­
sona. Cospargete con essa le foglie di un 
flore oppure introducetene una parte in 
una leccornia a state sicuro ohe chi flu-
terà il |iore o mangerà il dolce, sarà 

mòrta depp poche oro senza che ì me­
diai abbiane a, sospettare trattarsi di 
avvelonaniento. Abbiate però la precau-
zione di non toccarla oan la dita e dì 
ooprirvì la bocca e lo nari con:un faz­
zoletto bagnaio dì acrto, quando dovrete 
usarla. 

— E 11 dehara promesso ? 
— L'avrete il giorno ato.ssa in cui 

avrò ceiistatata la morte della signora 
-Daueaville e di suo nipotino Saverio. 

— Non tàrdoreta ad "essere informata 
— disse il bell'Alfonso. 

PAE'TE TGKZA 

L 

Quando Manuela di Puentes seppe del­
l'arrosta del suo fldanzato non svenne 
né plauso, mandò un grido di rabbia a 
di dolora. 

Ella indaviuò subito che il visconte 
di Souligny daveva essere innocente della 
gravissima accusa che pesava su di lui 
e che la moglie del banchiere Vormentìl 
non ora estranea alla terribile macahina-
zione cho aveva gettato in carcere il 
giovane uficìale. 

Diego l'aveva informata, come là prima 

cameriera di. Luciana Varmentil, della 
misferipse intraprese della bella creola. ; 

Mannela sapeva delle gita che la ; si­
gnara Vermeutil aveva fatto.al « Tratoau 
de Tabarin » e sapeva anche. come 11 
bell'Alfansa, che era in così buoni rap­
porti con la moglie del banchiere, sì 
fessa recata in una cosa dì via San Mar­
cella per prendere l'impronta della ser­
ratura di un'abitazìane, 

Uà.prima cameriera delle creola aveva 
dunque ragiono quando aveva aii'ermato 
ohe la signora Varmentil nan solo non 
amava il visconte,.ma lo odiava. 

Avrebbe potuto Baui'di Soullgnj' di-
mostrara la sua innocenza? Chiuso in 
un carcere, neirimppssibilltà di conferire 
con nlcnno, sàrobbe: ritiscito a sventare 
la spavantavole niacchinaziona che la Sua 
aoniioo aveva eacogilato por rovinarlo? 

Manuela di Fuentes ebbe paura pen­
sando a questa. 

— Ne, nen deve essere ccndaunate ' 
ìnaooente ! — essa esclamò; dòpo ini i-
stante. — io saprò difenderla e provare 

: luminosaraente che egli non è colpévole. 
Il fedele Diego era rientrato allora al­

lora in palazzo a Manuela la foco chia­
mare, [continiia) 



IL FRIULI 

Toltnezzo 
28 marzo 

Fur to . — Kelln notte dal 14 al 15 
corr. venne comwessa un furto in ubo 
stnvolo presso il ponte sul Fella dì og­
getti rotal i : per un Valóre'Idi. 1. > 20 : clt'oà. 
in danno di certo* F&iii'OraziB d 'ÀiaMo/ , 

Alpinisti fiioH slaglong; ~ L'aitici 
giorno una decina di: auetriacl ìnòntat l : 
da nlpiiiisli giunsero a •TolitìBziiO/e, pM^^ 
corsero poi In. strada prov.ló olieiJon'dHcé, 
a ' 'T imnn. •..;•;••,:,''. ••,•'• :' •;-•'•'.rS-.-'^'^^,. 

lia stagiono non propixia p e r . Ve , gito 
in montagna a l 'attitudine di "quéi miglio­
ri , Eanno, tatto aorger nella pspolazitìni 
il dubbio ohe si tratti dìsifloiiaggiò.-; 

Amore s fo r tuna to . - ' L'altro giorno 
Certa Mosor Catterini: d 'anni 21 di Bruck 
andor Mur ; ' (AuSria) ' M v a v i » ;'*'• 'Tpl -
mozzo per cercare :,i't«iianta tsliè l 'èra 
sfuggilo, nn gioviiiotto di qtii, Be 'Nigr iS 
(}. B . dette Ssa'rfiihi. ' • . ' "'• 

La poveretta ;Ìl!u9a:daltópTOinMis6 pón 
poteva non pei'adndètéi . 'all ' irtìprevednto 
diiitRCOo a venne; 0, 'Ttìima&ó,' Qiiivi i t e -
vè il compagno-c l ie ' sdegnò 'd i dtti^le' a^ 
scolto, anz i p i i t é à b b t o i a t t o in inpdo da 
farla a r ros tare ; e post a v v o u n f l . , ; 

I commoventi Mattagli <che nCconipa-
gnàrono questo episodio . d'atóoreì ; iianiio 
eoDimoRso varie '"pSrsdno, di paórej . la 
quali hannorsotlòci tàto le ipratiohe per 
scarcerare la pói-srà giovano. : Oggi 23 
verrà messa J o viaggio. 

II t a m p a o c i o . — Giovedì sera cominciò, 
a cadere un nevischio, nevicando: poi 
tdt ta Jtt notte, di: modo che alla mattina 
si obbo la non gradita sorpresa di veder 
in paese una ventina di óonfiniotri di 
neve. •• . ' , •' ^ '•'.: 

Kel l ' i n t e rno ideila Carnin poi il qnàn-
titativp saip ; riiaii, mano , guperimdo iti 
certe località anche il metro. . 

L e lineo tolefoniclie sono in g r a n parte 
interrotte, e guast i .avvennero anphp nelle 
telegrafiche, i . 'rplmesiao tatto venerdì 
cadde pioggia e nevpi le strade sonci ìm-
pratioabili, vennero . tardi, aperte dallO: 
sUttOné, mancarono però o , giunsero, in 
r i tardo le Borrieré ,,po,sta(i. Alla / se ra 
tuonò e lampeggiò còme in, dna ,bu r r a sca 
d'estate. ' ,;•„. .;;,; ,.• '.•,.i;.,y ; ; -,;, 

Avvennero dei guasti anche nella rete 
della luce , eletti'ica, tanto : che : in molti 
siti si restò al ,'buio p ' -qi tnsi , P a r e di 
essere ritornati in gennàio.; ; ; . , . 

•.,_\";,";; v'.''';,/', ^28,'marzo- ; 

Soc ie tà Ope i^a l àv^ : Domani ssra "alle 
20 sì r iunirà ' ; i l ,Goiis tg] ìo della Società, 
Operaia par, fTàttfire j ' I . ' tegnente ordine 
del giorno ; . Eèelatnp dì molti suoi contro, 
la delibera consigliare; 15: corrente ,rifl6l-
teute l ' impiego" clèi^oapìtùlì 'e depisibid 
relative'». :.".],y ,:;' '•'•', :'"';;• '•:•'./''•':: , 

Se le noati:è:'inl'orn)aziOni?;ono esatte, 
il ricorso sarebbe ' infondato. 

U n a volta olia l a TÌitezione era àdtp-
rizzatà a dispórre dei papitàlì, collocandoli 
presso qnell ' B t i t a tó che offriva una mag­
gior percentuale d ' interesse, era superfluo 
convocare :il Consiglio per ulteriori de­
terminazioni; ma so lai Direzione, 0 par 
nn» salvaguardia o per eccesso di zelo e 
di r iguardo , verso il .Qoiisiglio, l o lia, con­
vocato percìjò: senta: le .Varie offerte,; noi 
non dredianid! ohe'lla 'àoliberazione . aia 
impugnabi le . ! \ ' ;: ; ' ' 

Il solo fatto dìi avere ' interpollatp;le,tro 
Banche , S tina; proya; ohe,; la. JDirezipnè si 
uniformava,, alia ,yplqntr ilei CjohsjgliP,,e 
tut te a ite lo Banche .si : lasingarono d i , 
poter prestBtsi ;Per la S. 0 , Naturalipente 
ohe essendo,, già,,bpne,,òollpcatt:i !i,'aRÌ,tali; 
della S. 0._ pi,_pptefà}rièpariHÌare Je, pra­
t iche, 'ànotì6|)Br, . . Ìé precedènti beuém'e-
renzp dplla. ,Banca.:; Gbpperativa, ma , pna 
volta fatta/fl,j,iggola.r!iÌBnte,','':lit pratica, 
ed ottoiiutp'i lo'.Bcopo'/ ,B: prpsa lii •dollbe-
razipne> adi prediamo' sia nssnrdp, appèl-
• larvi .'contro.., , ••••\: , 

La ve r t ènza , shBcitò'' 'p61einióhè,',che, 
seeonào noi;: non' ; tornano u t i l i -nà \a l là 
S ; Ò . , nò.agli .vlst i tuti ,di crédito. In ogni 
modo •atteiidiànió Ift :d6fióitiya di.flomapl 
sera. ' ^ •'"•,":':'; ,;'' ."";',';,:'" ' '. ' • " 

Il t empo, --ri Seguita,il temppiuggìoso, 
La entrata primayei-a si presenta assai 
malo e si ritavdànp tutt i ì lavóri di cani- , 
pagnaoot t ip reso il governo delle viti. Il 
mercato di domani sarà nullo per la im­
praticabilità delle, strade. 

-;,; '23 marzo 
Illuminazione e l e t t r i ca — I l nostro 

sindaco avv , .Cristofòri, d'accordo cpUa 
Giunta municipale,:ha póndpttb,'a,termine 
le pratiche relative all':ìlluiflinà8ione e-: 
lottrioa pùbblica e, privata, d) ;. tutto il co-
muno da.Cets tei io 'a Giaià, 'mediante, nn 
impianto idro-elèttrico di una costituènda 
società avianesp, nel territorio del Co­
mune e con prezzi p dispendio inferiori 
a quello di altre illuininazioni di città. 
Infatti una lampada" della forza df otto 
candele sufiiciènte: ipei ' l'illamÌDazioBB 
d'un ambiente, e commutabile da uria 
s t a n » all'iiltra, costerà nnlla d i , più ; òhe 
u n a lira al mese. Oósi 'non vi sa rà alcun 
privato che si rifiuterà a tali vantaggiose 
condizioni. 

Sappiamo inoltro che sono avviate del 
pari le .pratiche relativo al servizio auto­
mobilistico in; consorzio coi tìòjnuni li­
mitrofi. Il pubbllop Jll^a l a eeviéaza chq' 
questa ; volta;, ; non; : ; :f9ri'à j.:;tó^ibtlplato,' 
come tre; a l lÉ t a , qvj^hdtfSgll'BÌ ;gt^mot» 
ttìv«,';la ìsiesati: •jlldiiitiìàJiidifèsénM tre 
mpàt... .:-..':.;.';'.iy5,.,';.''.„,':; 

Jasmiagcj! 
sa marzo; 

, Ùnlbna o!olÌ8t!ei JwahiaBfttóè.̂  p 
- - A n ' n l b p r g o ' al f;» Montenegro »: avrà 
Wtìgò ilpmenion 23 corr.; un bnriclietto di 
;pir0(i;; 30 (ibp6in;i|':dató éaii'Vmmg cfcK-
' 's(tca-ni(ift«stò%,:;a!lo scopo: di, festeg­
giare l ' inàuglirazi.dne de! v'essillo sóoinlp; 
cito ftvfi:luogo,in detto giorno. v, 

, ; Hàltetlìpo. - - Il pr imo giorno di pr i -
t ì i a w a fnsa lu ta tó dii una fiorita di neve 
chè;t6oè abbassare di molto la tainpera-
im'a . ;Mentro scrivo, il cielo 6 pVumbeo-e 
cade; una pioggia fitta, fitta, minu ta , ini-; 
iiotiv:che penetra tìvso aUe,os?a, metten-

,dcici ih corpo il pruri to; .del l ' inverno. 81 
vede che la pr imaveta non cothiuoia più 
eoi 21 marzo m a col.,, attendiaino por 
saperlo, ; , ; ', 

:•,;';;; ,, ,23 rnarzo' ,' 

La nomina ifer s indaco . (B...doì. ~-
l è r l 11 conslgllb comnìiale pon 15 voti su 
17 volanti elesse a ;sindaco' il s ignor co, 
G, di Codrolpo.El 'b ' Bel vero, dunque, 
quando t'i accennavo, udi r ultima mia ohe 
si satebbe t rovato un nome di loonoilia-
zióne, ;Ad a8,9ós9ore eflettivo l'U; rieletto 
il signor LpcatóUiGio. Batta, ch'era ri­
nunciatario. M i a ;8eratii il nostro corpo 
filarmonico Sì recò al palazzo de l sindaco; 
» fargli una d i m o s t r a z i o n e . ' , ' ' 

SpìIifnbet»go 
ss marzo 

FeHttiento — In. Coinuuo di S. tìidrgioi 
della 'fiìchiuvelda frazione dì Pozzo ieri 
«vvenhe ;uh ;;fei'iiuenlo. Certi Martini.t 
Giovanni e lóp:: Luigi Vennero a contosa 
fra di loro. Dalle. ' ingiurie ben ; presto 
passarono ai fatti ; ; il lop menò un po­
ten te , ceffone al Mart lnis e questi con 
uno ècalpèllp fer i l ' avversar lo al palmo 

.della mano sinistrtt. .Ne a v r à per un 
;me3è,:Ì3' stata; sporta denuncia. , . 

Papiano l i agatiQlpe 
,;..,,, ;,•.,'.23 marzo,, 

P r o pòr to U g n a n o — ( i l rso) . i l so-
derte ;àd .intrRprpndepte .Sindaco di Ma-, 
t&m aig. ' A b g e l o ' l t t ó a i ì o n flebile stetiofe 
giovanile s ' è , r ivo l to con; le t tera oltre che 
ài vari ministeri interessati , anchp. ai; de­
putat i della prpyincia, al prefètto, alla 
.Deputazióne, alla Camera di, coinnjerpio, 

;ali,3Ìndaco di Udiqe e a. 'moltì altri dei 
c e n i l i maggiori per ottenernej l'appòggio 
nella importantissima questione r iguar­
dante 11 porto di Lignano,.Saranno presto 
iniziat i : g l i ' studi opportuni per poter 
;fprniarsi no .cónoetto esatto' sul la poasì-
bilìtà e convenienza di r idurre quel 
porto, per natura splendido od adatto alla 
navigazione, a ^/'aìntte miQVO porlo del 

G o f t s i g U d e l m e d i e o . 

;; : Suppède,:'spesso di 'sentirsi 'aèsàliti da 
unii'gpèoia, ' d i ' Stanpliezzà dolorosa, ' da 
vina ; fiaócà' muscolare generale, non gin-
stifioata';da ;aÌonn ; et('àpàf;zp o stravizio 
'corpòreo, E coptempòraneàmente npti di 
ràdo .avviene di ossero tormentati alla 
nòtte da Improvvisi crampi: dolorosi, spe­
cialmente alle SMTO che:' costringono 'a 
saltare d a l l p t t o e .mettere i piedi sul 
nudo freddo pavimento 'col' rischio ili Ì)Ui 
;Bearsi o un raffreddore' o dolori d l f o h i r e 
p, qualcòsa dì peggip. 13 pieno . m a l e .se; 

;qnèsU crampi si localizzano soltanto allò 
cpspie 0 n i 'pòlpàcci ; spesso essi: interes­
sano il diaframma, rendendo dolorosa, 
difficile .la respirazione, si che il paziente 
oltre i l tormento flàioó, risente ancora 
u n a gravissima impressione morale te­

m e n d o di morire da un momento all 'altro 
soffocato. - : •• : 

' T u t t i questi disturbi sono il p iù delle 
vol tel 'appannaggio dei candidati alla gotta, 
di individui cioè i quali, per sopraprodu­
zione di acido prico si trovanp a l l ' in iz io 
della diatesi gottosa. Si p o j anzi affermare 
che r intervonire di qnosti crampi oori'i-
sponde in cert i iudividui a un vero accèsso 
got toso; tanto 6 vero che 1'uno e l 'altro 
sopravengono ordinariamente di notte. ' 

Sì comprende quindi la .necessi tà di 
porre un . r imedio a questi fenomeni mor­
bosi che possono essere forieri di,maggior 
male, e souo; ln .ognì ; , inodo, , , l ' esponènto , 
di una ;latent6 dìutesl urica. VAnktyra, 
dqlla Ditta Bisleri di J l i lano, apporterà 
in tali casi un straordinario vantaggio e 
e bene spesso l 'assoluta guarigione. 

Br, Veritas 

Dott, LUISI SPEItliilPON f^ ' !««° 
M e d i c o - C h i r u r g o . C u r a de l l a bocca 
e d e i d e n t i . D e n t ì e d e n t i e r e a r t i f i ­
c ia l i . U d i n e , -p i azza de l D u o m o u. 3 , 

GìlOlAGfl GiTTftDHifi 
„ p o t d ì storici Minentati 
' J . ; : . ' ; i ; ® j p a i i S : » d C B t i 3 > i e ò o yX: 

• S4 tharxùjsei^ ~ "Vaiite' vmino ablinì-^ 
ólato dal signori di SpUlnxlii'rgo o cosi puro 
il Vtllàggfb cH GWo'in iodio a ;Detalnio, di ; 
Viirma lóro piU'Qató.siig'iiòrQ della .villa di 
VndW,'. Ìl;;t7/jV<óntóW Sp«ifllK8ip»M»' ttg-' 
glttiigo elle 1 contì.dl SpiUmbergo si aflì-
ratono;»*! ^utelai-da; LòàóVieo dcllii Tovté. 
|)crpli4, qneatl 'non'at t ivò, la, «istltitaloiio del 
t'Aiìtolio di Vai'nio viòffmtomfìiite toIto;à! sl-
(rnnvi .di; 8. : OanUilÓ, da;,Dotiiliiu>,, di Vanno 
i!i pei'cìò iiictìndiarono VficiUi e;Gaìo soggetti 
a questi'itìtiTap.:;.';;,.-;.;.,.; ,;';•'.,',;.^ ;;.. 

Giunta miiinci pala 
iSecHiM'dóili-') ptitrxo) 

' • P e r ,l 'aflg6ndp T e a t r o 

l 'ernio le delibera.ziani di' ninssima pre­
se da l Oonsigiio òomunnÌB nella; seduta 
liei 25 maggio 19()-t, la Giunta detij)óra 
d i dichiavursi dispcsta. à pi'ovoiiuro dal; 
Oonsigiio coniunnlc, ,lo,. slsttiraiizloni ilctì-' 
nitivo . noi vigmn'di della cessiouo.dB). 
terreno per l 'erigendo nuovo Teiiti'a,;pur.-; 
chò i ptomotovi accettino le scgifonti con­
dizioni: 

<«) I l Teatro dovvà essere costruito 
per, modo da avor carat tere popolare con 
provalahza d i posti a. buon roofcaio; 

b) Dovrà osserp eostrnito con la mog-
gior posiiibilò,: sollepitudiìjo iinoho un 
teatro per spettacoli all 'aperto, ed. i l ter­
reno oirciìstunto ,sài'A. ndibito a, giardino 
aperto" al pubblióò;, ; 

: c ) , ] l Còninno.,hn,:il dirilto di riiipatto 
al prezzo d i costruzione; 
! ;rfì A l Cpraunè.sarà vìsprvato un pal­
co, di primo, nrdine;^ 

e) I n corrispettivo della céssionp del 
terreno in proprietà dolla Sociotà, questa 
corrisponderà L." 3 al metro quadrato, e 
per la sdmma il eoniuno sarà pagato in 
azioni. ' II; CoOTunp inoltre avrà il diritto 
di eleggere « o rapprespntante poi Consi­
glio direttivo ..della costituenda Società, 

Auniento di ìllumlnazioiie 

alla Soc ie tà di Ginnastica 

H a : disposto, in . accoglimento di do­
manda della..FresidoBzn .:dellà Sociptà di 
Ginnastica, . l'applioazlortò di ; altro ijHe 
iiamnio a 'gas , ; nuovo modello, nella sala 
di scherma. '! : 

Ria t to di tombini 

H a autorizzato l a s p e s a necessaria per 
e s p u r g o ' e riatto di n . 12 tombini ;di ac ­
cesso, ai viali; laterali; a l la strada d'Italia 
fuò r i -po r t a /Tenac ia , : . ; . ; ; .; 

ftlparazloni à l le ' f t t i t a i ie l le ' 

' H a disposto riparazioni alle fontanelle 
pubbliolie ; site in piazza Gòrgo, piazza 
de l 'Pozzti, via Treppo, via Pracchinso e 
di canibiarè lo valvole d ì c h i u s u r a , d i pa­
recchie boootó d'incendio., 

;La nuova passe re l l a 

; Ha , deliberato ohe :a l la passerella in 
via di costruzione per accedere dal viale 
della Kerrierà a via Oisis sia applicata 
una cancellata. .> ; ' : ) , . " ' , • ' 

P e r I bagni popolari 
.À^iita; notizia , del le ultime trattat ive 

col;Dott . :Oail ìgaris riguardò l 'assunzione 
d a parte 'dello; stesso dei servizio .dei ba-, 
gni popolari, h a stabilito, di ; -ritenere ac­
cettabili le., condizioni, .p di; demandare 
all 'assessore,.per l ' igiene l ' incarico della 
relativa oonVonzipop a. della relazione al 
Ooiisiglio-còmunale.: . ;' ;-,' ,. : ; ; 

; , , , ' ; , . -Per i pomplefi 

'. H a autorizzato, la spèsa: par la rifornì-' 
tura (Iel ladivisa dì fatica dei.;cqmponenti 
del . corpo: dei civici póriipieri.v';^ 

: II; campo dei iBiupchi 

H a dispósto tó,nàpsriurtt de! campo 
dpi ' g iuochi , , provvedendo alla custodia 
;6d agli- 'opportuni riatti.'. .; 

.':'Coiicq.rS«>. •••:',., :,;;.;., . 
p o r ; u n m a d i c p G o n d o U o 

; ,;,I1 ,Qomun8 ,hn aperto,; sino :ajle ore, 16 
del" gioi'no 30 iiprile ; il ..concorso alla con­
dotta ;medieo.chìrurgicò,7pstetrica per l 'as-
;8ÌBt6nza dei poy6ri,;anijÙe so. estranei al 
Comune, nel 3 riparto interno della città 
(Ss. Redentore e S, Giacomo). 

C o n g r e g a s i o n a d i c a r i t à 

Ne l .mese dì felibraio.furono dati BIG 
sussidi ord, per 1. S150, 42 straord. por 
1. 329,85, inoltro 20 dozzine p.i'esso te­
nutari por 1. 221 : compipsaivamenta (370 
sussidi per l. 3700,35 elio aggiunte al lo 
3858,65 di 'gennaio s o m m à n a a V l . 7659. 

; ; 'A | ' ' no Ì3 l r ! ' I e l l< i r r . ; ' , .: 

Oonvìpti dalle mólto òsperipnze, doi 
cianài pile genernlmontó: producono lo 
iniezióni sottocntanee, i l niercurìo, il io­
dio, l 'arsenico e la ptripnina, per scongiu­
rare le' funeste cousegiionze di detti vo-
uotìci consigliamo di ricórrere al Ropb 
depumtiiìo Gasile ricostitucntp, autisilìli-
tioo e rinfrescante del sangue. 

U n c o n g e d o 

11 maresciallo di p, s. Gominiano fol i , 
di cui abbiamo annunciato il trasloco, sta 
per "abbandonare Ddine ; a l coscienzioso 
e imparziale funzionario il nostro saluto. 

Gli alpinisti arrestati 
Il t e s t o Bompletó del d i scor so Sol imbergo 

Siamo io grado di dare-^l 'Jesto steno­

grafico delle pairòtp (lette #l . ròn,T SpUm-; 

, f e g o alla Onmera;;ttella ; tódutn5del ; S I 

corr. à proposito disi' nolo arrèsto degl i 

''alpinisti ;':';''-";: •':'''•. •-'';' 

'-".« Blùgrai iò l 'òu.'sotttìsili 'oiartó'dl'Btàtò 
per in córfeso sòllppitùdlns, a rispoodòra 
alili mia ' interi(%ài!ionè,;;,èv;:àhQW,pòr, 
quella qmdunqnS 'nyònò . sp iega ta ' d a l g o - ' 
verno ; per questo spiacevole (.Incidènte,: 
che -ithió; chiamare inoidente dì frontìetn,; 

' % i ì " m i dà; la ,notizia, òhe; del r'éstp 
avevo d'altea; par te , che' q i t eg l i ' egrègi 
;CÌttiulini '«dipesi , , appartenenti alla So-, 
.pietà alpina.'/frlnlauB, bònertierita ' anche; 
;llpc:;SBveii st«di,:dl\6 Si orauij recati per 
lina èsoiirstónò iilpiiiisticànolln; vallo di; 
KIBOÓ,; d|VO v i sono,dei topaibì panova-
nli di natura da fptògrafà'ro, ma dove .6 
t'idioolò, specio'i;ff quello condizioni, ao-
spottnrB.nno spionaggio allo f'ortificnzioni, 
clip qnoi;;éìttndiai furonp r i t a s c ì à t i i d li­
bertà,' dopo non ;pòohe orò. d i ; arresto ve-
riiinèpte; arbitrario p ing:iHsti8onto, • , 

,,-13 va bene I Io , ' r i levo semplìpeinénte 
il; fiittPj per quanto incrpséiosp, tion ,gra-, 
ve,-enecessar i i i inento risoluto ,in niotlo 
.sodiafaóontp, non polendovi eàsor nam-
i t ìeno;i l 'pretosto per una incplpnzìpne, o 
lo'.rilevo per due motivi. Il primo, ppr* 
oliò con simili niptodi-arbitrari è;,;incon-
sultì (Iella; polizia; auafriapà vipn .fatta 
una Condiziono veramente penosa e odio­
sa ad una socifstà alpina benenieritn, có­
m e la friulana,,COSI da . Inceppare ogni 
sua azioiie,,.mehtrp a tutt i i nlubs alpini 
austriaci è concessa la massima libertà, 
forse anche eccessiva, dàppertiit to, nelle 
nos t re 'Alp i , , olle paroorrono in o g n i t e m ­
po 0 in numerose comitive, lioiv solo in-
disiurbate, ma agevolate dàlie società 
congeneri italiane è dallo autorità locali, 
ì ! secondo motivo è pòrchfi' anche questo 
piccolo incidente si oonnotte a tut to, un 
sistema bene organizzato di ostilità, di 
vessazipni,, di, provocazioni di cui le au­
torità austriache gratificano cosi sposso 
gli i tal iani, del Bègno e dell ' Impero, e 
che non servono certamente a rin,soldaro 
i buoni rapporti tra le popolazióni .dei 
due Stati alleati, e di questi U'a di loro. 
B non dico a l t r o » . 

JPer # nuovo teatro 
,E ' stata salutata con vero piacérà dalla 

cittadinanza la . n o t i z i a : ohe . l ' idea dei 
nuovo: teatro stia, per; assumere forma 
concreta. % di compiapersene si ha v e ­
ramente ragione ; e inoltre si ha il do­
vere di venire ; incontrò all ' iniziativa, 
porche l ' impresa viene fa t t a , senza al­
cuna mira di ' apBcnlazionej pia con l 'u­
nico lodevole scopo di, giovare alla, ci t tà 
intellettualmente e materialmentoi : 

Ohe un teatro, specie come l ' ideato , 
di indirizzp prevalentemente popolare, 
giovi intel le t tualmente, . .non. fa, iuestièri 
il d imostrar lo; e ohe esso pòssa riuscire, 
utile anche materialmente, non ò difficile 
argomentarlo, ove ' si riflett* al l 'aumen­
tato concorso di: c.oinprovìnciàli e di fo-
restiofi che lo-'sfagioni ; teatrali occasio­
neranno (appunto trattandosi di spetta­
coli ; accessibili ' a ini l a rgo pubblico) 'e, a i 
guadagni .che in tal modo potranno effut-
tiiare.-esercenti e lavoratori,. '! 

Oìirca ai progetto possiamo aggiungere 
che: il teatro av rà attr.ittiva hoiv come 
edificio soltanto ma anche per il giardino 
che vi sarà annesso e che restèrà 'sempre 
a disposizione ; 'del pubblico : esso potrà 

:dìventàre un' amenp ritrovò segnatamente 
d'ostato quando plfrità. il, refrigerio dol-
,1'arlii libera nel le calde sere e la possi­
bilità di riposarsi è ' r i s to ra rs i con " qiial-
che; bibita a l l ' ape r to -11 teatro insomma" 
sarà fornito ;di tutt i {;conferts ohe pos-'; 
sono' offrirò, una cosfruzione modèrna..' e 
una;'felice posizione,' ' ",' : 

' .Quanto agli azionisti, essi naturalmente 
non devono ripromettersi iauti, dividèndi 
sin d a ' b e l principio, dato anz i ; tut to il 
oarattoro non spsculàtivo, del teatro, e 
considerata poi la; necessità di riscattare 
di anno in anno Ìo: stabile dal l ' ipoteca 
che vi met te rà la Cassa di vispariìiio a 
garanzia: delle, 150.000 U r o ria as^a fin-
tecipato per favorire l ' i m p r e s a ; nm è 
tutt 'al tro ,ohe escluso che, in processo di 
tempo, un modesto utile annnale ' non 
venga anche ai sot toscri t tori ; i quali in 
ogni modo, avranno diritto alla lode e 
alla liconoscehza della popolazione per 
il loro volonteroso e, disiptoressato; con­
corso- a' un'opera dì innegabile vantaggio 
cittadiiM. ; 

Dalla seduta di Giunta appare che i l ' 
G'onu\né ha detinitìvaUipiite atabilito di 
contribuirò con h r cessione d è l f o n d o ali-
l 'erezipno,del nnòvo, tea t ro . 

ESo l l e l l i no i m é t e o r o l o g l c i o 
„3-l mano ore S. ' i 'onu. - j - 5.0 U i -

nima all'aperto nella n o t t e - j - 3 . 5 Baro­
metro T i 8 . Stato atinnsferico; Vario. Pres­
s ione; Crescente, • 

Ieri : Bnrriiscpso. Temperatura massima; 
-(- 8.8; minima - j - 3 , 4 , media - } - G. 

R i v i s t a s a H I m a n a l e n n a i i s l a r l a 

Causa l 'esuberanza di materia dobbia­
mo rimandare a lunedi questa rivista. 

La graYlssima disgrazia il CMawis 
p a g a d i g s i s f a t a l e 

Un «opto è, We psulsolanti pai? asfissia 

:Ièrt:.'itìattinBÌ;;nnfnnò8tò caso venne a^ 
t u j ' f e r p j f t l a t e i p s o spbbrcwo dì Chiawis iv , 
noUaifabbrica 2o l fà i ip l l iBrà tdòt t lg là ;Màd- ; : 
dnlenii Ooccoló (ina fuga di gas cagionava 
Wr;i»prtò dl;,ttii;ppBraio ;e; nn :;;pi'iuèipip;, ; 
dì ; asfissia ad, altri t tp 'èpèrpì e ttllò;stès9Ò; ? 
•prìnèipale.',Là;;iiòtizià;, -Sì"; ^ ì ì a r sq ; i h ;;;itìt:^« 
balèilp :jjéi>,?0'dlno ; : à t e t i i è n d o , ':éi)lj>e;.;. il,K 
àolitp,^;pi'Opòrziòni"fantiiaticlie :tatìtó ; ch,ò ' 
à f 'pnr lavàidi sèopplo, dì tcó .mottl'brnti-; ' ' 
mètpsi.;,feriti,'''; ;.:'',•',;;-,;..:."'v''.z?;'.-'"•",-;;:..;.•' '.'"*-.:--
';;.Gi slamò reca t i ' àu l luògo è , nbbiainoS,-. 
,ptìt!ttQ:appntavB! fatti ohe qtìlèappplatp^^ 
dòvòlMp purtroppo : :oónstataro òlio;' lina,;; 
'vitfinia: umàiià ci tu . ' • 

Coma 8l svòlse II M t à 
T e r s o , l o lÓ. lB 11 :màcèlilnistà addetto, 

al gaspraetrò a g a s : pòvero, c h e : niotte 
in pzìone t n t t ò l e màcohlne'dòlia fabbrica, 
ordinò al ; ragazzo sodlconno 'GinSoppè' 
Zoratti (li fno lo , ; ab i tan te .ne l casali Sa r - . 

,tori (Pnderno) n.; 13 , diiaprii 'e la Vnlvoin 
clia-sorve a scaricavo l 'acqua d e l gaso- , 
metro; Dopo qualche tonipo non; .veden­
dolo ri tornare dalia botola ' evo trovasi, la 
valvola,' lo cliìàmò'senza o t tener risposta ! 
cliinatosi all'orificio lo vide giacóro sdra­
iato senza dar sogno (li vita, inOnlró 
s'aocoigova di un; forte odore di; gas. ' 
; (jhianiò snbito gli operai a ' lid vicini 
0 preoigamentò Oairotto Alessiindró, Jlissìo 
Pietro e Di .Giusto;Luigi i (piali s i Slan­
ciarono, per pstriirre il ragazzo,' mii an ­
ch'ossi caddero, inèrti entro l à bòtola ; 
anche 11 piiucipàlpi il cohjlgliprè. ;. comii-
halò signor Aurellp Bràìdotti ,aoì;orsb spi 
luogo, nel tentare il salvataggio cadde 
svenuto. . 

Finaimonto altri operai poterono n gran 
risphip .eswarie .par i piedi i loro compagni 
dà quella buca ohe . poteva divenir la 

' loro toniba. Ult imo (Jatiatto venne il Zo-
."ratti., •": ;-' '.'. ;?.'"'" 

Chiamato d ' i i rgenzai l medico X'nscolotti, 
questi prestò ; agli svenuti le più, aino-
roso dure Kràzie le quali tut t i , ad abco-
zipne del Zornttii dopo un ' ora erano por-

-ftìttamenle l'invòniiti. . 

I l , ragazzet to invece non d.ava segno 
di vita, Sólo un rallentato battito del : 
cuòre lasciava sparare che fosse ppsaibile 
di salvarlo. Ma dopo lo 14 anche que-ita 
dove speranza svanì : il Zorattl orU; d i - . 
venuto,freddo, cadavere. ' 

l l ; a ìguor ' : Aurelio Bralilottf estreitìa-
niente ijddoloràto da quòsto lùttoSo fat to, , 
lece subito; spspepdère il lavoro ai 'suoi 
doperai : dntahiò cliiamate telefòhipn'niente 
comparvero le autorità. 

Si; recò, sul luogo II delegato di ' P. S. 
Adinolfi con alcuni . agenti , , ' i vìgili, i l , 
maresciallo dei carabinieri Enr ico Tocco 
a più tardi il pretore del primo ranndà-
tnento avv. Gino Pavaneilo, pòn nn can­
celliere; ofie rimase fino a tarda orti por : 
assumere i" filiòvi. di leggo." '' ' 

li mor to ,; 

I l Cadavere del pove.ro Zora t t l che e ra ; 
rimasto vicino a l luogo della disgrazia, 
disteso su un, tavolo e coperto con nmi 
coltre, vèrso le ' . lS , 'd ie t ro , .permeaso def 
pretore, venne trasportato nel laboratorio 
chimico i n m o z z o alla fnbbricà. 
; Questo dolorosa cllsgrazia (leve essere . 
dovuta; 1(1. fatto oive i l ZcvMti o , per, ,d ì - : . 

'-savvertenza p altro deve ^avor :, lasoiSto 
à p o r t p i l riifaiiiettò'dei:ga5!ometro trpppp 
a lungo; in n ipdoci iodopo,usc i ta l'itóiiua ;. 
avvenne (wa fuga del gas, il (jualé/toise; 
i Sensi ai; povero ragaiszò'priinache^^t^òV 
sti; avesse; il, t empo 'd i tentare di salvarsi. 

Il ' defniito ora uii gióvane ;;inteliig6n.te 
pd 'a t t iyt) ed i :suoi principali non, pote­
vano, elio lodarsi di 'lui ; si trovava,; da 

=un anno e mezzp-neila iabbrióà; Bràiiìpfti 
ove lavoravano, suo ;pad re . e, la .:;8or6Ìla 

,Xeresai#d.;Dind.a, Un'altraisòrBlla 'dspoco, 
tempo : mari tatasi ; abita a, Niihis,; sòci fra- . 
teUò: cloveva Ieri' ;recai'si ; a d estrarre : il 
numero 'di^leva. ' .̂  • :':'":'•'''•••"•:• 
' ifignrarsi i l lóro dolóre: a ! Vedersi raH.: 

pilo il loro; caro che poco ; p r ima avevano' 
vediitp esuberante di .vita e;di;;giovinez-, ' 
za, 6 sopval.tìtto i'impi^ossionq' del fratello 
cho dall 'allegra compagnia dpi compugni 
di Invìi, passava all' improvviso ail aver 
di frónte nn cadavere. 

Il Xoratli ora assicurato ; 1500 lire 
circa ye:'ranuo versate ai superstiti a t ì ­
tolo di risarcimento ; se la vita umana 
può venir indennizzata con donare, se il 
denaro può sollevare il dolore di ehi 
perde un amoto. 

\ I t sig, l ìraidolti intendo faro a suo 
spese Solenni onoranze funebri al defunto 
che crediamo avranno luogo doinpùica,. 

Se i 'v lae lo r a d i o t e l a g r f i c o 
tfàlplroscata" S i c i l i a , , 

Dallo oro zero del giorno 25 marzo ' 
190B allo oro .24 del giorno stò-^so,. tut t i 
gli nfiioi tolegrafìoi possono accettare l e -
legvamtni diretti a passeggeri del pi ro­
scafo Sicilia ' dolitx Società di Naviga­
zione gciu.lo italiana. . 

I telegrammi appoggiano a|l'ullìcio se­
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola ,ò dì lirò O.QS, 
lolre 1.» tassa ordinaria per la Wo. 
terrestre. 

Opere ti! 
G u a t t i t o 

glierla 
I to le P l n f c 

;:;H;;aignor Bi 
g l l e r l à d l l s o l a 
g i ia r i tò . dalle 

.sòfiVivà eg l i ? , l 
:fèÌBh4é,:un :m, 
; spossamento, 

Tcàfisèdilfiirenti 
vràìiB contro 

";;.ujantp;. : , ' 
;;;;;;:;Àvete fatto 

U t r è sforzo ? L 
' r anno Bàngiié 

; vostro''^stòiunc 
;;rnnno questo 
;>;bi jóuo diges 

, operaio d'arti» i; 
(Sassàf l ) 'os ta to; ; 

:ilc<Di'phò iCisBii 
insieme ;di;aOt-,;. 

onoralo; (Chiamato,;! 
mento 'ptib àyèJe.:-
.lo :Pìnt, Bòno'.só-;, 
Eotrae d i ' s p o s s a - ; 

iperlots allp:"vò>; 
Plnk vi. « s t i t u i -
i.voto abusato del 
Iole P i n k r ipàre-
daranno iigpetitó 

olo 

{fot. lilla MaMalma 

,'iÀ^!pè oomm 
oi'gà'aisih'o liò 
eccessi' lo 

i eccossi?ìjl;'vo3tro 
So cessfitè questi 

, „ . .„ ... ink si ' incariche­
ranno di ripa naie eogiOnhtp d a 

;ossi. Avete s| 
Pillole P ink 
avete fatta un ia, il vostro: orga 
nìsmu ha lot i 
al niàlei ma f) 
abbatterlo doti 

Il signor Bi 
gravo bronchii 
so aufficienti 

.' < Avovpteoi 
•petito — ; " è 

nervoisó '? Le 
nervi, ; Infìnel 

( 'urto'? Bn resistito 
I, una ricaduta pnò 

„„„„ , .„ e. Ma le Pillole 
P i n i sono sera s v d i f e n d e t v i - e r i ­
stabilirvi. 

nv sofTevto di una 
t rovato in sS stes-

„ . . „^ ,- Jer viticerò la ma­
lattìa. Ma le j|i;ano esaurite; egli 
era (isnuritò;;' 

iptfejSérdnto l ' ap-
.^j ,„ .- l 'àìgerivo diffiéil-

nionte e rdspln lèfà; Non .dormivo 
più, la fèbbre i idlvo. Il mio stoma-; 
co era rovinai faceva soffrire. E r p 

iflssiilito freque i da perioplo.so ver­
tigini, da ronz ceCcliio ed oscura., 
men t i della vi ivo sempre freddo 

; L à l e t t u ra di 3i attestati di guà-
•igipne regolai lubblicate dal 'gi.or-

.^•Uire l a ; cu ra del,!e;, 
trovai bBnè('v'-Es99; 

•apìdampnte.' S i - ' 
arze e ia mia sal'dtp ; 

IO sovrane contro, 
la nevrastenia, : la 

naii mi esórtaijji 
•Pìllole P ink . 
mi ristabiliroii 

•:oiij)érai tut te 1 

6 perfetta.» 

. L a ; Pillole 
l 'anemia, la | . „ , . : — . - - - , . , . . , - . , 
debolezza gèni mali di stiiìilpco, il 
:reuniatisnio 

' L o Pil lole '1 
farinacie e al 

. ;B. Girolamo, i 
' tula,,.'fj.' 18 lo 
; bis.()gno- d i ; Co 
.indirizzo", un » 

sponderà gratis 
sulto, ' 

trovano ì'i. tpttp.; fo'; 
A. Mevenda; ,Via. 

IO. L."3.50.;!a"'iioa-"; 
l6, f ranco; 86;tty6ta 
scrlvotò al nòstro 
IdettQ al la-casa fi­
lo doniande .d lcpn-

Mércalfci v a l o r i 
Camera di lercio di Udine 

puhhlici e dai cftìnbi. Conto TTlfidìo de 

del glo 

'lìmuiìta n 7o 
; . ' . . . 8 '/,, »/, 

; • s % 

Banca d'Italld 
B^orrovie Merlili 

' . Mediti 
iSpciotfl "Vt̂ ned.'i 

Oblìi 
P.eri'ovie Utluic 

> Mei'iii 
. " » Modi» 

» Ittilìiii 
Crotl. com. e ii 

Ca 

Fondlfti'ià Balli: 
. » Cassi 

'< Isi. I 

Carni)! (chi 
Francia (oro) 
Londra (sfceiiiu 
Germania (nim 
Auatrla (corone 
Pietroburgo (r 
Kumania. (lei) 
Nuova York (il 
Ta tch la (Ui'o » 

Jfoviso 1906, : 

La GURÀ pili sicura e efficace per anemici deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAREGG| 
a base di Ferro-Ghina Rabarbaro4onico~ricostituente-digestivo. . 
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I L F H I U L I 

La coi iwraz lone Nalliiio 
all'Accadeffiia di UdlBe 

, : lei'àei'a nSlltt̂  sala moggioro dèll'Isti-i, 
:Jaio'l'AcdMèfflìaVdi Pdltìé: al finnV- per; 
!Jutìk,del|ofstfB^bitólnatie 'ttàtfnabze, :e;:;i[t; 
•^dutefloWtfcifi'j oòn^ IB; :'oómiiiomtìrtó 
"ttfcdaf'tóniRÌiintq: (jtof,̂ ^ c^^ Oio^aiini 

î : :Sfc|ÌAi(léirtBji:iii*ff <!iiv.: rft. :M«6hftai,\ 
:tiptì-la?sedut(i' tìòbrdnDdo olle•;come me-
l'iEvtt •di Èàétó coìnnietnómtd-I'iérb Bb-
iiinlviO lèiftì,Unto Dgi'éginmBttlédn.Bml-
lio Gfifardini, oosVlo : merita pure, Gtó-: 
Mnni N'allinój pht Vafli anni .conèìgliBre 
dell'Accademia. Cède quindi la parola al 
prof. 'Giovaarii dal Puppo. • 

I t'eg>:egio professore, oominoln, ool.itllre^ 
ella se egli satà inferiore al difflcile incarico 
oftìdatOgli, non pérpl6 dìminuiranuó i nvé-
riti o le vìrlfr di Giovaani Nallino, .«oièn-
iiluto vaiaiite, ano'niaoa'troied amico. 

Kf^livénna' tra liei nel 1872 a copcire' 
il posto, Poi'quale-era stato precednttì 
da Alfonso Oosfa e da Ifaiistd Sestiiii, olia, 
tanto àvoranè onorato l'tetituio. Bfcbrda 
quei primi <iii»i dtirante i:qnuli:Bgli fu assi-
steiite del NàUiuo ; pótS allóra conoscerò 
od :nppre2zHre lo «ne, fulgida , Virtù di 
iioffló, la valentia deiibsciaijzìato. 

Quando, dice il prof. Del Pappo, so­
gnando la vìa, alla, quale mi sentivo Chia­
mato, làéotai la supplenza, pnr èssendo: 
coiitentn olia flualmente avrai potuto oo-
cupavmi in nn campo di iuia elezione, ! 
provai perO profondo dolovtì nel dover 
allontanarmi da un, nohib che avevo im­
parato a stimare come soieniiiató ed al 
quale ero legato da ^sincero' affetto ed 
amicizia. ' . • ; . ;,' '; 
. Continua rilevando l'attivitii scientifica 
del Sallino. Non conosceva olie il dovere; 
mai egli iapptofittb dei mesi di va­
canza, sempre lo si trovava nel gabinetto 
di chiiiiioa ; 1' ultimo Natale lo passb nel 
laljoratorio. E non sblumenle come pro­
fessore tìgli svolse la sua , immensa atti­
vità, ma sì occupava aaclie delle analisi 

: oliimiclle, a con infinita pazienza analiz­
zava còlla piii minnzìoto cara tutto le 
sostanze che gli venivano portalo in 
Gsiimè da corporazióni, pubbliche g da 
privati. Riiramontal'analisv' dello aóqub 
elio tanto giovi) all'igiene cittadina. B'n 
anche scrittoi'o ina,era modestissimo; e 
inai menava vanto' delio sue piibbliCa-
xioui. SoriBSB vin'impattante opera « sallfi 
BostitìCaziobo dello sostanze alimentari ì>, 
ma,l'edizibne rimase negli scaffali,(lolla 
sua biblioteca, eccottuate alcnue copie; 

i donato a colleglli ed amici. , ' 

Non era solamente un valentissimo, 
. oiiimieo, ma era, anche un bottanico di 
•immenso valore. 
, ; Era mite, bnonp, sempre gentile, 
amantissimo della, famiglia, e. nei privati: 
conversari 'piacevole, .arguto, spiritoso,, 
• Esplicò la sua immensa attività anphe 

' oome cittadino.M 'Giardini ,d' Infanzia, 
l'Acoadeniia di Udina (delVa quale fu 

;: consiglière per parecchi anni), la Società 
: alpina a da ultimo la Scnola popolare 
: infornino, ,•:•; . '; 

, : "per i suoi scolavi aveva affetto pater-
', no e no; ora piu'imenti ricambiato ;' essi 

•ifessi yolloro portare all'ultima . dimora 
; il-fóretro che, eòntònavala amata spoglie. 

, ' l ie , : scie : ultime, parole furono: Non 
fion, non. ceri \ : 
,, Non iavrebbo: voluto nemmeno, aver 

distinta sepoltura; il. Oomuho però decise 
Che : il,'suo, frale venisse sotterrato- nel tu-
.thulci dei, beneiBBriti della patria.' 

,«irai, OQncjnde, il prof, ,D6l,ì: Puppo, 
estrema volontà fa 'pih ^giustamente 

,., •violala,»,»;•:•• ' ".̂ ,-̂ : •'•;:,;••;,:;;.:••'• 
; La >plandida" commerabraziono yenne 

• „ meritamente applatidittt, e molti dei prt»-
. penti andarono, a stringere la ,mano al-

Sra il pubblico, tlisovotamenta imme-
:roso, oltre gli acoademipi, e' erapo , pti-
î ecetiie :aigapraj altra distinta personalità 
e studenti dalle scuole secondarie. 

I nuovi aoci deli'Accademia 
Dopo la oommemprazione del prof. 

Nolliuo, l'Accademia lenns .sedai» pri­
vata. Vennero letti i nomi dai proposti 
lì .soci ordinari, ohe .saranno votati nella 
prossima adunanza. 

ifnrono poi nominati : 
A socio onorario il prof. Carlo Nallino, 

a soci oorrispondonti i sigg, prof. Olinto 
Marinelli, : cav./dott. Pietro Oapallani, 
prof. dott. Ettore Ohiaruttini, prof. Zac­
caria Bononii, prof. Lflivvio Berthod, prof, 
Arrigo fjorenzi, ISprioo npb. Del Torso, 
dott. Gallio Cesare, cav; IJaffaeio Sbiielz 
e cav, Arturo Malìgnani. 

Coll0B)o del Hagìonierl 

lersora ebbe luogo l'assemblea ordi-
niirià con buon intervento di soci. Venne 
approvata soniia discussione, la relaziono 
del presidente CI con bravi osservazioni 
il consuntivo 1905 o preventivo 1908. 

A consiglieri riuscirono eletti ; Agnoli 
Mario, Botuzzi V'ittorio, Uè Ohecco Ugo, 
Marina Carlo, Merlo Gìnsappe, Toppani 
Innoc'enfe, Visentin Quinto ; a revisori : 
Migliorini Aurelio o Untar iferdinando. 

DQ piccante casetto In via Grazzano 
Al principio,di via Ciiils abita un ope­

raio con moglie a figli, ma fanatico per 
le donne iiiirui; a pochi passi di dlstanim ' 
al)ilaiio'.(, duo, seggiolaio, olle erano parti-
CoISripeifliiripersogiiitiite Ridalle Sub.,., ga-
|Inati',:rié1ììSie/<^,'':';!:c,-;',,'-5'i,i i,>,•'.. 
' ' : : Ì ! : BOStfO KÒValtó:: tìotlvOioVniinl ttOll, 
ara? riuscito ball'ibtehto;maii[ypiinf por 
•qnésto,' àomÌBatojJtla/«b6bas?o-#!Htb '^ 
vèndatta. Sparsa sul lóro conto ogni sorta 
di itiàilgbità' 8 di oallinnlo, ' ' | 
,,::Ijbdué seggiolaie, venute a òonóscenza 
di ciò; peiisatobo : di- dare al,bel tomo 
lina sólenno lezione. E 'infatti lo scorso 
lunodl,:armato di: un buon bastono, lo 
andarono : ad: attèndere all' uscita ilolla 
i?erri6ra b, non oppenft lo videro capi­
tare, gli fnrontì addosso e si diedero a 
tompèstorli) di randeilAfo, continuando 
quella musica: sino a ' porta Grazzàuo, 
dove tlnaif(ie|i{g^ il^fflcapiiato, potè imi-. 
trorsi con la"' fìi^ì a "quelle furio fom-
•minili..-:,, 

La BÌittHiga ,f« salutiifò dallo risa.o 
dai .fischi dai opnipagni ,di lavoro e tiegli 
abitanti del orione, dove ,égU é cohosdu-
tissinio per la sue gesta,, tutti, commèn-
tandofavorovolmeiito l'atto auergico dàlie 
duo soggipluie, che forse varrà a calmare 

.quel-foòosp,.. gallo, . ., 

Un opnclltadlno pramleto dàìl 'Ac-
cadeitifn de l lo sc lanzts di Torino 
,,' II, Consiglio dell'Accademia di Udine ha, 
nollasua ultima seduta, deliberato d'inviare 
i pròpri rallegraménti ali'egregiosocio dott. 
Carlo A; NaUinoj professore nella B. Unì-
versitiV; di Palermo, al, quale 6 stato in 
questi giorni conferito dalla E. Accademia 
dalle scienza di Torino il premiò Bressa 
di lire diecimila destinato: all'opera o 
scoperta scientifica più iniportanto fatta 
da On italiano nel quadriennio 1901-190Ì, 
por il dottissimo lavoro : « Al Battani 
sìve Alhaiauii, opus astronomiciim, ad 
fidem codieis eseuriaiensis arabico èditum 
latine versum, adBotiitiouibus iustrncium 
aCarolo Alphonse Nallino». , 

Ai rallegi'amonti degli acoàdemioi di 
Udina uniamo t nostri. Il prof. Carlo 
Nallino è degno figlio dal sno illustre, e 
compianto padre, e sebbane ancora in 
giovane età, egli 'è già annovorato fra 1 
più emlnanti scienziati che onorano il 
nome Italiano anche fra lo gentf straniere. 

Uri epi le t t ico 

Ièri l'altro, i|. vigilo Pogoraro condusse 
all'ospitale il girovago Luigi Rizzi, aven­
dolo trovato verso i le 19Ì80 disteso sul 
piazzalo della staziono ferroviaria in preda 
ad un lissalto epilèttico. 

Pro r iposq fosUvo 

Per iniziativa del Gomitato popolare 
'prò riposo festiva è ihdettoia Mortegliano. 
un pubblico oomizipdomahf alla 18, o-
ratore l'ayv. Driussi, Il cpibitato contìda 
nell'adesione di tutto la associazioni o|ie-
raie. La partenza da qnl vorrà effettuato 
alle 14 in giardiniera,,L'unione: agenti 
parteciperà cim In bandiera. . 

Programma 
dei pezzi ninsicaii, che la banda dal 79.o 
rogg, fanteria eseguirà domani, 26, marzo, 
dalle ore 15.30 alle 17 in piazza; V. E. 
1. Marcia «Nuovo secolo» Carlini: 
2. Intermezzo «L'Amico Ifritz» Mascagni 
3. Yaltzer «I finiti del Nilo» . Stranss 
4. Atto I I I «Ernaoi» Yerdi 
5. Eantasia «Tanuhii.usBr», "Wagner, 
B. Polka «Vita torinese» Capitani 

: , ,:Tim'̂  a ' Ségno.'.'. • 
: liomani dalle: oro 1^ allo .16 nel po­
ligono di Civldalo si eseguiranno lit: terzo 
e la qiiartii lézions. • • ' • , . 

Marcato odlecno 
: (Ore 11) ; • :;• 

Patate da '8 .a 10: 
Spagna da U 0.90 a 1..55 
Trifoglio da L. 0,95 a 1.26 
Jàgiuoli'cia L , ' 3 * . ^ a'4d.;i— 
Grantìtni:cb::da L, 18,7:5 a 15.—' 
fieglietfa da L. 0.00 a 0.— . 
Castagne a L, 15 ' 
Altissima a L. I 
(Tuiquantiuoda L, 11.90: a 12.00 

Orario f srrowiarici 
A-rriVi da 

Venezia 7.43, 10,7, 15.17, 17,5, 23,2'J 
3.45, ,•. . , , 

l'ontebbà T.38,11.—,17.9,19.45,. 21.^5 
Obrraon3,7,82i lI:,0,:Ì2;60j ;lfc42i : : 
Palmanovii' 8.58, (1) .9.&8„ 16.38, (ì ) Ì8,8(5,' 
' • , ' . - - : i i l ;8t ì ' . 'U)^, . 'À:- . ' :„ ' :•-••;•:'•' 
Civldàle,t:,2i.:l0:lti, :ia,87, lTi4U;: 2à,B0 
•':•••'Partéttz6:':;^èr;•;':- :•:•, 't: ' 

:'V'6nozia:!Ìi20. 8:20,: 11,25,:i8,15,17.80;: 
" • • • . • • • • 2 0 , 5 ; . : ' : : ' - ' ^ : " " : : ' ' ; - ' , ^ ' ' . > " ^ ' ' , : , ' : ^ : - ^ ' ' . ' • , • • • ' 

:Potite«ba:,8.17,:7.58,10.85,17.15,18.10, 
(3brnióiis. 5.2u,!8'.—,;Ì8.43, 17.3.5' ,' ',': 
Palm'anova::7.lD '(•),: 12.55 {% I7.5fl, 
.•••::19.35^(iì.:^. • . . •'.: 
;01vidnla r);84 9.5,11.15, 15.54, 21.45. 

(1) A S; Giorgio ^coincidènza con , la 
Unoa Oorvignano-'f rleate, : ; 

tram i Vapora ÌJdinè-S. DaHisle 
Partenze dn • Udiuo staziono: tram ; 8.40' 

: 1,1.40,: 15.15,18. ' : 
Arrivi da S, Daniela stazìonetram : 8.35 
: 12.85, 15.10, 18.45 

Servii?!Ì« delle (Jorriere 
Per Civ.idàlo,:,— Rocaliito, all':• Aquila 

Nora »,. via Manin, Partenza alle 18.30 
arrivo,da Civldalo lille ÌO ant. 

Per Nimis. —: Eeonpito idem. Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 6 ant, 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per PòizUdlo, Mortegliano e Castions. 
- ^ : Secapito allo « Stallo, al Turco», 
via :Ì'elìCe Cavallotti. — Partenzo alla 
8.30 ant, e alle 16,. arrivi da Morte-

: gliano allo 8.30 0 18.80 circa. 

Pei* Bertitìlo. - r Eecapito all' « Albergo 
Bomas, via PoscoUa è stalio «Al 

: Napoletano », ponte Pòsoollo. — A r ­
rivo, alle lo, partenza alle 1(1 di ogni 
nvartocli,: giovedì e sabato^ , 

Per Triyignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito «; Albergo ,'d' Italia » — Ar­
rivo allo O.'aOpartenzn allo 15 di ogni: 
giorno. 

Per Povélettq, Faedie, httimis — Re­
capito :«':Al Telegrafo » — Partenza 

,. alle: 1,5 ; arrivo ,alle 9,30. 

PREMIATO LABORATORIO 

Z{,egtstrl Ooxnnaevoiall 

TIPOGRA.FI A, - O A R T O L È a i A 
e E l B B E B I A E D I T B I O B 

FratBlli ìDSttlii 
, U I > I i ! « : l S • 

Unici conoassionarl per il Friuli della 
stampa in 

RUTORmiEVOGtlflFIft 
e Rappresentanza esclusiva pure per il 
Friuli, d'elle macchine da scrivere 

Ditta E. MASON 
BplenàiàoassovtìMentoffuerniziom della pie 

alta novità \ieir prossima stagione di {nimavéra. 
Ricchissima scelta OMBRELLINI, bastoni da 

passeggio, ventagli^ boas e coUiers di struzzo, 
,ècc.. èco.' 

ir. Ea '"PÓNTE PAt.ìÌÀ.,;l| 
di Ziosev J à n o s (Éudetpest) 

gì l'ACPiPURSAYlVA, NATURALE 
R I N F R E S C A N T E 

più apprezzata e piti racco-
maiidabilej, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. 

Dottori. Zapproli, rtS r 

Orec6Mo#so^Gola 
già allievo del prof. Corradi o (Iella 
Clinica otorinolarlngoiatrioa, di Milano 
(esercente da 10 anni la propria spe­
cialità, consulente par lo malattie di 
orecchio, naso e gola tll pareoolil 
ospedali e olstituti sanitari) riceve:: ò-
gnl giórno non festivo in ,via Belloni 
10 (Piazza Vittorio Binan.) dalie fl alle 
12 - Udine, 

BIFEÌiZ 

T E A T R I ED A R T E 
Il < Cadore ^ al EWinerva 

Sta,s8ra seconda del Cadore, e il pub­
blico, che certo sa di ossero dinanzi a 
opera di indiscntibile valore, acoorrerA 
nnnieroso a teatro per apprezzarla o por 
rigodorla.. Anello domani Cadore. 

G. APOLLONIO direttore proprietario 
LUIGI BASSO, (jeraiie responttabile. 

Fornace toYendere 
si trova' in vendita la Pornaco con 

appositi torroni di buona argilla o rela­
tive tettoie dei fratelli Culetti In Rao-
chiuso, fraziona del Coniane di Attiniis, 
: t a fornace viene posta, in vendita per 
mancanza noi proprietà) i dei mozzi per 
la sua conduzione, 

l'or trattative rivolgersi rfirattauiente 
ai proprietari, 

tmnimmmnnnnnn 
umm wiin 
portaado il proprio orologio a ri­
parare nel Negozio d'Orologiaio 
testé aperto da 

à. E. UPEMmBì 
In BSercatowecch;» N. 2 3 

il quale sfida ogni concorrenza. 
Si assumono le riparazioni più 

diflipili e delicate, garantendone la 
durata. 

in S v e g l i e , O r o l o g i da 
33XWCO e da t a s c a delie mi­
gliori faiibriche svizzere. 

Deposi to catene assortite 

VtROESlRAnOW CARNE 

•«», Dono li-^chl .at;{}uì3la-più'di tire- S.l, 

"lilii 
E. F r e t t e &:Q.t;3 

^ÌpifT|ÌÌplJ!l22™J| 
Te le r ie 

iiliiTovaglieri 

IWaScsI 
pi'ùili Corrodi do Casa a da Sposa 

Tonino fe 

Ca(àìoghi e Campioni E^oUs e tt&nco. 

Dott. Giuseppe Sigurini 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti (.Inap­
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 
' Itizlmi tutu i lUrni Èlle are " ille i4 

Via Paoli) Sari>i n. 7 -• Udine 
(,S •IMeU'oMartiro) 

CARDIACI ! ! 
Volete, in modo rapido siourisairao 

scaocìare per sempre i vostri nmli, 
disturbi di cuore recanti o cronici? 
•Volete robustezza, calma perenne del­
l'organismo? 

Opuscolo gratis. — Scrivere : 
Promiato Lab. Farm. OTT. CANDELA 

ALZANO (Bergamo 

eminentemente preaarvatrloo della salute 
dui .Ministero Unghereso brevettata 
« LA : S A L U T A » B », 200 Certiflcnti 
puramente italiani, fra i quali uno , 
del comm. Carlo Saglione niodioo del J 
defunto Re Umberto 1 — uno dol coram. '• 
ffi Onirico medico : di S. M. Vittorio 
Emanuele III ̂ — uno del cav. Giuseppe 
Làpponi medico :di::SS. Leone XIII ~ 
uno (lei prof, oomm, Gtiiofo BncccHi 
direttore della Giiaica Generale dì 
Roma ed ex Ministro delia Pubblica 
Istrjtzione, : ' '[".••:)•[ 

Concessionario per l ' I tal ia; 
A. V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fahris 

' , ' . B J ) I N B •,,,•• 

Oreficeria • Orologeria-Argenteria 

GUTTitl RICCARDO 
t J D I N K 

yi» Paolo Oandaiii, 7 

Nuovaiabl), timbri in goDimaeietallo 
; Incisioni SU qualunque metallo 

Brando ,Deposito (lolla Scutola tiiiografleii 
. P A B A • 

da Xjire l.as a Lire 30. 
3 Ì T X r Ì . ( l E S - A . T O S X 

a inuno e a saliscendi, porta-timbri, su<i'eili 
por dóralacca, ìneliiostn v)c.r timbri e blau-
(iherìa, cuscinetti di (lualuiique grantlozza. 

S o a t o i . a , r © o 1 a, m e 
con sei tinifari^jarL. 2.50 

Sepos i to degli Orologi 
Longines, Omega, JlosliOppf, Ville l^réres 
Orologio Rqsbopf flarantito per un anno 

per sole L. 6.00. 

Prezzi d'impossibile concorrenza. 

Avviso 
.Per comoJitii dei signori fabbricatori 

di bieiclotto si avverte die la Ditta 

F L O e i l GIQWI di UDINE 
diene deposito di materiale e gomme 
aella ditta Fabbro Gagliardi di Milana 

prezzi di fabbrica. 

Brava domestica 
clie conosca bone la cnciiia ti\n-u posto 
ben .retribuito pros,;o famiglia in grossa 
borgata vieiuanza (Joiuo, Si esigoiw buono 
referenze, 

Birigoro oilbrtuj. l 'I3i ad llansen.sioiu 
Vogler, Lugano (••Svizzera). 
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IL Pt t lULl 

Ite iosepzìofli si fmnm eseìasivamente pey ìi "Ffìuli» presso ramininislpazioiie del giofnale iti Udine via Sawgmna tAl 

RBSflPER Li SCIENtt 
£ I iOICIiLI M I 

Ni GASILE 
Urlerà iìtsmalSB 

I Confali l C a s l l a danno allu, via ge-
nito-uriniirtn il suo stallò noi'mnlo, evi­
tando l'uso dallo porioolóaissima oanda-
let te tolgono, pttlmnno jstantótióatnanta 
il tiruciot-ó 0 là frocjuenzri di urinare, 
gli uiiioi;olie guarisooiio radiottlmente 1 
Rosi r lngimai i i l u ré l ra l l , PmatatiU, U-
reirìli, Oistìli, Oatarri.AUHa micicn, cnì-
mli, inmntimnxa iV uriitn, /liasi liUnai" 
rayiisl, (soceèiia milUare) eoo. Una scatola 
di Gohfotti, con lU: dovuta istruzione lire 
8.00—11 B B O I Ì d a p u r a l i v o : C a s l i s ot­
timo , ricosfituerité »ntÌ3ifllltioo s rinfro-
acaiita del ' sangue, gnàriBOB complota-

triento e radicai mento lii/Sy/i/ie, Aminiaf Iinpolema, do* 
lori iUUe ossa, (kl itet'Do scwifco, aiieidll^'m.aixìm della peMii, 

.•psriìite smtittalii inlbuiBni, «peiunatàmà, crpetisvio, albumi* 
néfia-t.ii'ii'oftìlà, Unfaihmi, raAkilismo^Unfdmlpmma, sterilttà, 
neumétenia, eoo. s^hMeontì di Eooli Gasilo don la dovuta 
istrUSiiono Ij. 2,50. • 

,La InioailonB: Casi je guarisce i flmsì ì/ianoki, mtarri 
acuii n eronicriy .poli bicnorragici, ulceri, Mteqrrea^ dismeiior-

; rea, vaginiti, itretriti, milm'ii, balaniti, erosioni M eolio del­
l'ttUro{pimjhéttn) oca. Un flnocon d'Iniezione con la do­
vuta istruzione L. 2,60. In vendita in tutte le aocreditate 
farmacia e presso l'inventore .Strada Riviera di Ghiaia 
K,2SB,,Napoli.' : 

A Udine presso le Farmacie di élACOMO CO-
MESSATTI, di I^LSHIO ZOLIANI ed altre. ; 

Ee Consultazioni mcdiclie per iscritto dirigerle al Sig. 1 
JJI. Gasilo iJitóm Ai C/»«Ja A'. 235 Napoli, ohe si otterrà 

• risposta gratta e con assoluta riserva. 
Celebrità mBdicbBMterB e nazionali 

Hconosoononaì medicinali Cesila un rèro progresso della scienza 

A v - V I » * » . !- Se qualclio; rirondltoro •i'olesso darvi altro 
prodótto per non tenore egli 1 rlnoinaU modiclnftli CASILE, dlrì-

: gntevt all' uiVBiitore, che lui vi farA la spotlkitniB li giro di posta. 

p>!!.MmUOI?E.IL*IUiWC!£l|NOSDilt*« 
I PIÙ WIONAIE M6tObO:m:CUR,A «>"* 

Ammmmnm-mtAmì: 
VAtilH A-m FtOE NZA-TU* 
m RCOLGSl POLMOtlftKE 
•ENFiSEMft,È L'INALAZIONE 

mrnmm'Wmm 
. • B I B d s A IN •BBIBVB VliàtifO li, SKS'ÀA ÓtSTDilBI 

iU^OAPEkbl BgftÉtSm.ed.alla '8MIIIÈA ^ 
fi uri fiToimratò spciiU!» ihiHimto nci't'iduGnvts-iiUa luirba 6fl;.-at capoUi ..litatìQhl 

;:liKmitlisi'nt.iiil' ,la^ |»ii,i0.;.gm'sui iinC' ri.t!)^iitbi!of!^'j»iii)t'i:fitm«p<^f(;iip'!|if liuti è-iiOn . 
UUiiira, f'iift ìlii'iu-(iiiEi iils 'invn iiii-l'u»ìo ctiH'iHni.Hidriiiiiii,. titVlK lii)trie!)on(t uè Ift , 

RIMEDIO 
^ «fè "PREGIATO 
CON ME DAGÌ.IA D'ORO 

ìi ' lDIPLOMAD'ONORE 
Alt' ESPOS. INT. D' ÌNÌMSBRUK. 
tfK VENOnft IM tUlTE UE FARMACtt 
;(felRE<iNO,al prezzo (llL,3.00la|)ott? 

oEPOsnopERt'm 

! « a F R O V A T E Ì l L 

Sp80(4' 

:r ̂  a base .di FEi^pO -;dHIMA;-;R^ 

Yalenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituènte tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Habarbas?© e oltre d'attÌYareunahuona 

depositata digestióne, impedisce anche là stitichezza ostinata dal solo P e r ^ 
u s o . Un bicoliieriuo prima dei pasti. ~ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eooita l'appetito. 

Vendesi in tuite le Farmacie, Droghepie e Liquoristi. 

DEPOSITO P E E UDI-NE alle Farmacie Q-lAOOMO C O M E S S A T T I - ANGELO P A B B I S e 0. e L. V. BELTRAME « Alla Loggia . piazza Vit t Bui 

Diripe le iomaMe alla «ìitta: E. G.Frat#BAM6Gl-PA 

lìsealdameiito a lerìnosifonì (ili i l 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Americane insuperahiU per potenzialità, rendimento e durata, con consumo mìnimo. Badiatori e materiali garaMfiliJ 
di primissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perfetto. 

Visitare iìnpimiti campione • listini e preventw^ '" 

Ing. : ANDREA :JARBIEK1 i l a Via Dante, 36 - Padova 
Iia:3E»lA»rTI : di acetilene, appàrecoiii sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. - Deposito generale del Carburo di Terni 

• • ' . , / : : : UDINE-TIP, FiilOSOUNI ^ •. : i '^^ "'..••:&: ••tì£m 
•firiiiiiiiriiTBWinriirwiinMiliilillii ~~" ' 


